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RELAZIONE TECNICA 
 

La predisposizione della presente “progettazione preliminare”, riguardante la realizzazione di una pista di 

servizio contigua ai margini del Torrente Brolo, è stata sviluppata per consentire una idonea accessibilità 

dell’area posta sul lato sinistro del Torrente stesso ove risultano localizzate circa 10 aziende produttive. 

Appare opportuno sottolineare che attualmente alla succitata area si accede tramite una strada carrabile 

(passerella) impostata a quota del livello dei muri d’argine del Torrente Brolo realizzata intorno agli anni ‘70 

su tubi in cemento rotocompresso del diametro d 1,50 m circa. 

Nel corso di un accertamento, a seguito di segnalazione di privati cittadini, è stato possibile constatare che 

non sussistono atti amministrativi autorizzativi per la bretella in questione. 

Nel merito, l’Ufficio del Genio Civile di Messina con la nota prot. 355931 del 19/12/2013, riscontrando 

specifica richiesta di questo Ente, ha invitato il Comune di Brolo a rimuovere la predetta passerella. 

Lo scrivente, nella sua qualità di Responsabile dall’Area Tecnica, consapevole delle problematiche di ordine 

sociale connesse, come detto, alla presenza delle circa dieci aziende produttive aventi sede sul lato sinistro 

del Torrente e dunque utilizzatori della passerella, ha convocato i titolari delle medesime aziende in modo 

da verificare eventuali disponibilità per percorrere soluzioni alternative che consentissero il mantenimento 

della accessibilità delle proprie Aziende e, pertanto, dei livelli occupazionali.  

In tale sede è emersa la possibilità di realizzare una pista, alternativa all’uso della passerella, con sviluppo 

sul lato sinistro del Torrente per il tratto compreso tra la succitata struttura di attraversamento del 

Torrente (passerella esistente) e la SS 113, interessando – sotto il profilo urbanistico – un’area già 

individuata come viabilità nel PRG vigente approvato con DDG 132/DRU del 30/4/2002. 

Tuttavia essendo trascorsi i termini di cui al DPR 327/2001 (cinque anni dall’approvazione del PRG), i terreni 

interessati alla realizzazione della pista alternativa non sono più gravati dal vincolo preordinato 

all’espropriazione e dunque è necessario avviare il procedimento di approvazione della medesima strada in 

variante allo strumento urbanistico vigente.      

La soluzione prospettata, ovviamente, è quella auspicabile atteso che consente di raggiungere due obiettivi 

ovvero da un lato eliminare la passerella ai fini dell’innalzamento del livello di sicurezza connesso al 

miglioramento del deflusso delle acque insistenti nel Torrente, e – dall’altro – di salvaguardare i livelli 

occupazionali delle Aziende interessate. 

 

 



Al fine di avviare il procedimento di approvazione in variante urbanistica dell’anzidetta pista, questo Ufficio 

ha esperito i rilievi necessari ed ha predisposto il presente progetto preliminare per un importo di 

148.377,92 euro, IVA compresa, prevedendo la realizzazione di una strada di lunghezza pari a circa 332,00 

m e di larghezza di 5,50 m che interessa terreni di proprietà del Demanio Fluviale eccetto una modesta 

porzione in corrispondenza dell’innesto con la SS 113. 

Il dislivello (dopo un leggero tratto in discesa fino a quota ‐0,98 m) tra la quota 0,00 fissata all’imbocco con 

la SS 113 e la fine della strada, è di 6,73 m. La pendenza massima di tratto è del 7%. L’intero sviluppo 

stradale avrà, alla sezione, una pendenza fissa del 2,5% (max 13,75 cm) verso il Torrente, con punto di 

raccolta delle acque in apposita canaletta che verrà creata a bordo della sede stradale lato torrente. 

Per quanto riguarda gli strati di composizione della sezione stradale, viste anche le apposite relazioni 

specialistiche, si è scelto di ultimare il manto stradale con: 

• 20 cm di sottofondo tout‐venant di cava; 

• 8 cm di strato di conglomerato bituminoso; 

• 6 cm di Binder per pavimentazioni extraurbane; 

• 4 cm di conglomerato bituminoso chiuso per strato di usura. 

Inoltre la parte a Ovest del tratto stradale, ove necessita, verrà ultimata a filo con uno strato di terreno 

vegetale del luogo, mentre a protezione del bordo stradale a Est, oltre la canaletta, verrà installata apposita 

barriera stradale di sicurezza (guard rail) in profilo metallico zincato e acciaio. 
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